
 

 

 

INTRODUZIONE ALLA  
COMUNICAZIONE AUMENTATIVA 

05 maggio 2014 dalle 16:00 alle 19:00 
Sede: Sala Convegni – Ospedale Treviglio 

 
La Comunicazione Aumentativa Alternativa rappresenta 
un’area della pratica clinica che cerca di compensare la 
disabilità temporanea o permanente di persone con 
bisogni comunicativi complessi.   Essa utilizza tutte le 
competenze comunicative dell’individuo, includendo le 
vocalizzazioni o il linguaggio verbale residuo, i gesti, i 
segni, la comunicazione con ausili e la tecnologia 
avanzata. Non si tratta semplicemente di applicare una 
tecnica riabilitativa, ma di costruire un sistema flessibile 
su misura per ogni persona, da promuovere in tutti i 
momenti e luoghi della vita. 

 
 

LA COMUNICAZIONE INIZIALE  PARTE 1° 
19 maggio 2014 dalle 14:00 alle 18:00 

Sede: Neuropsichaitria Infantile di Verdello 

 
Lo sviluppo della comunicazione inizia fin dai primissimi 
mesi di vita, precede e sostiene il linguaggio verbale. 
Assume una importanza particolare nei bambini che 
sono a maggior rischio di un disturbo di linguaggio, nei 
quali è fondamentale mettere in atto molto 
precocemente strategie che favoriscano lo sviluppo di 
esperienze comunicative gratificanti ed efficaci per il 
bambino, i suoi genitori e tutto il contesto di vita. 

LA COMUNICAZIONE INIZIALE  PARTE °2       
26 maggio  2014 dalle 14:00 alle 18:00 

 
Costruire un ambiente facilitante e organizzato facilita il 
bambino poiché fornisce stabilità e controllo e sostiene 
la comprensione. Consente al bambino  di orientarsi 
nello spazio e nel tempo, permettendogli di sapere in 
ogni momento cosa sta succedendo. 
 

 
 
 
 
 

 

 
LABORATORIO “LIBRI SU MISURA” 

13-14 maggio 2014 dalle 9:00 alle 18:00 
Sede: Neuropsichaitria Infantile di Verdello 
 

Il libro “su misura” è un libro fatto “per quello 
specifico bambino”. 
Il “su misura” rappresenta infatti un elemento 
fondamentale dell’incontro con la lettura, del 
coinvolgimento, della piacevolezza,  ma diviene 
ancora più fondamentale nel caso di bambini molto 
piccoli o con disabilità motorie o della 
comunicazione, che proprio per le difficoltà 
rischiano di non poter attingere in modo adeguato 
all’esperienza della lettura ad alta voce da parte 
dell’adulto se non si mettono in campo alcune 
attenzioni e modifiche.  
 
Il libro personalizzato è creato ex novo e racconta 
esperienze significative (ad esempio, una vacanza 
al mare), o parla di interessi specifici (le ruspe, ad 
esempio) o di grandi passioni (ad esempio, gli 
animali di casa). 
 
Il libro modificato parte da un libro già esistente 
che si modifica per essere reso accessibile. E’ 
importante adeguare il testo, rendendolo più 
semplice o al contrario più complesso, e tradurlo in 
simboli. Si possono usare accorgimenti per rendere 
le immagini adatte anche a bambini con gravi 
difficoltà visive, o affiancare tabelle e sistemi di 
comunicazione e così via….  
 
Soprattutto, non bisogna pensare che quello che 
potrebbe andare bene per un bambino possa 
andare bene senza ulteriori modifiche anche per 
altri, il “su misura” è proprio come  un vestito di 
sartoria, non deve fare pieghe, non è standard, 
deve prima di tutto essere “pensato su misura”  e 
dopo essere “fatto su misura”. 

 

 
Il laboratorio è aperto a genitori, insegnanti e 
operatori sanitari. Offre un contesto di lavoro 
collaborativo e molto pratico fra le diverse figure 
coinvolte. Il confronto avviene all’interno di piccoli 
gruppi e viene in seguito condiviso fra di essi. 
 
Verranno costituiti gruppi di lavoro attorno a singoli      
bambini, a condizione che vi sia la partecipazione 
congiunta di genitori, insegnanti/educatori e 
operatori sanitari di riferimento. 
Ogni gruppo è organizzato intorno a un bambino 
reale ( non fisicamente presente) e prevede fino a 
8 componenti:  
 

almeno un genitore,   

almeno un insegnante,    

almeno un operatore socio sanitario  

che conoscono il bambino.  

 

 
 

 
 

 
 

 
 

Gli altri componenti del gruppo, fino a 5, possono 
far parte del contesto di vita del bambino oppure 
no. 
  
Ogni  gruppo lavorerà per costruire un libro 
personalizzato e un libro modificato, e si chiede 
quindi di portare: 
-  colla e forbici 
- fotografie, immagini, simboli  o materiale specifico 
per il libro personalizzato del bambino.  

 
Il numero dei partecipanti è limitato a 40 per 
favorire la conclusione del lavoro di allestimento 
del libro.  
Verrà data la precedenza alle situazioni nelle quali 
sono contemporaneamente presenti genitori, 
operatori e insegnanti dello stesso bambino. 
Per accedere al laboratorio è necessario aver 
partecipato all’incontro introduttivo alla 
Comunicazione Aumentativa e garantire la 
presenza per entrambi i giorni di laboratorio. 

 



 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
INFO 

Centro Sovrazonale di CAA –Verdello 
caa_verdello@ospedale.treviglio.bg.it  
 
Tel. 035-4187031 / 035-4187035 
Fax 035-4187044 
 
 
RELATORI: 

 
Dott.ssa  Antonella Costantino* 
Neuropsichiatra Infantile 

Direttore Unità operativa di Neuropsichiatria dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza  

 

Mara Marini°  
Educatore Professionale 

 

Nora Bergamaschi° 
Logopedista 
 

Lucia Lanzini° 
Assistente Sanitaria 
 

Fabiana Festa° 
Educatore Professionale 
 

Marco Tadini° 
Psicologo  
 

*Fondazione IRCCS Ospedale Maggiore Policlinico, 
Mangiagalli e Regina Elena – Milano 
 

°Centro Sovrazonale di CAA Verdello  
Unità Operativa di Neuropsichiatria Infantile 
 Azienda Ospedaliera di Treviglio 

 
 
 
 
 
 
 

Con il contributo  di: 

  
 
 
 

 
 

          
   AZIENDA OSPEDALIERA  

              TREVIGLIO 

 
 

 

 

 

 
INCONTRI DI 

FORMAZIONE IN 
COMUNICAZIONE 

AUMENTATIVA 
 

Maggio 2014 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

CENTRO SOVRAZONALE 
DI COMUNICAZIONE AUMENTATIVA 

 
caa_verdello@ospedale.treviglio.bg.it 

 

 
 

 

 

ISCRIZIONI LABORATORIO LIBRI: 
 

Spedire il seguente modulo d’iscrizione 
completo in tutte le sue parti, via fax o e-mail 

entro e non oltre il 05/05/2014 a: 
 

Centro Sovrazonale di CAA –Verdello 
caa_verdello@ospedale.treviglio.bg.it  

Tel. 035-4187031 / 035-4187035 
Fax 035-4187044 

 
Partecipante 

 
Cognome……………………………………………………………….. 

Nome……………………………………………………………………… 
Tel………………………..……………...fax…………………………. 

mail……………………...………………………………………………. 
□ genitore di………….….…………………….................... 

□ insegnante del 

bambino:………......……….………………………………………. 
□ operatore: □FKT □ LOG □ PSICOM □ EDUC.    

del bambino………….…………………………………………….. 

□altro……………………………………………………………………. 

 

Dati Lavoro (per operatori ,insegnanti ecc, 
non per  genitori) 

Ente……………………………………………………………………. 
Città…………………………………..…….Cap…..……Prov… 

Tel………………………………….……fax……………………….. 
e-mail………………………………………………………………… 

 
 

Ha già partecipato all’Introduzione alla 

Comunicazione Aumentativa?    SI □   NO □ 
 
 

 

 
 

Firma ________________________________ 
 

Autorizzo al trattamento dei dati personali ai 
sensi del D.Lgs 196/2003 

       
 


